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Oggi sciopero! Due concerti a Roma I cineasti LE NOVITA' DI TEATRO IN CANTIERE 

generale 
negli Enti 

lirici e 

sinfonici 
Per tutta la giornata di oggi 

l'attività degli Enti Urici e 
sinfonici Italiani resterà bloc­
cata dallo sciopero gensralc 
Indetto dalla Federazione Ita­
liana del lavoratori dello spet­
tacolo PILS, FULS e UILS 

i e dal consigli d'azienda delle 
Istituzioni musicali. 

. L'agitazione — che è desti-
• nata ad intensificarsi se non 
dovesse aversi entro breve 
tempo una risposta positiva 

'del governo — è vòlta a otte-
• nere, sulla base delle molte-
[Pile! proposte avanzate dalle 
forze politiche, dagli enti lo­
cali e dalle stesse istituzioni 

.musicali, una rapida attua­
zione della più volte promessa 
riforma, e un'altrettanto sol­
lecita soluzione della vertenza 
per 11 contratto di lavoro del 
dipendenti artistici e tecnici 
del settore, la cui ultima re­
golamentazione risale a quat­
tro anni fa. 

In conseguenza dello scio­
pero è saltato lo spettacolo 
Inaugurale della stagione liri­
ca al Verdi di Trieste. 
- Ieri intanto il ministro del 
turismo e dello spettacolo, 
Sarti, ha proposto alla presi­
denza del Consiglio e al mi­
nistero del tesoro la convoca­
zione delle parti interessale 
alla vertenza per il contratto. 

Boehm e la Nona : Pnrf9ini 

. • i protestano in 

un miracolo 
che non c'è stato 

Rai 37 

« 

p i r a contro 
la censura 

Egli ha offerto del capolavoro beelhoveniano un'esecu­
zione « seduta » - Più che mai aperto il problema delle 
strutture musicali cittadine e della loro utilizzazione 

Ora si vorrà, dapprima, 
sapere com'è andata, a Ro­
ma. all'Auditorio, con la No­
na di Beethoven, diretta da 
Karl Boehm. Dal punto di 
vista del risultato musicale. 
è andata nel limiti di una 
comune esecuzione. Né pote­
va andare diversamente. 

Con pagine più frequente­
mente battute, ci si poteva 
aspettare anche II «miraco­
lo», ma con la Nona, più 
raramente eseguita e che ri­
propone ogni volta le sue 
mille difficoltà (vanno risol­
te nel corso delle prove e 
Tosennlnl, buonanima, non 
avrebbe mal accettato di di­
rigere questa Sinfonìa, pres­
soché Improvvisando, con or­
chestra e coro non conosciu­
ti per tempo), si è rimasti 
nell'ambito di una buona let­
tura del testo, attenta soprat­
tutto ad ogni Inizio e fine 
di capitolo, ma largamente 
ristagnante nel resto. 

Certo, si è sentita la buo­
na ed esperta mano diretto-

Da giovedì il Festival d i Bologna 

Rassegna jazz 
convenzionale 

ma ben pilotata 
i Folto programma per quattro serate • Un « prez-
Izo politico » determinato da varie e complesse 
[riduzioni per i giovani, gli studenti, i pensionati 

. Giovedì 13 al Palasport si 
apre la sedicesima edizione 
dell'ultimo appuntamento an­
nuale con il jazz, il Festival 
Internazionale di Bologna che, 
questa volta, è stato portato 
da tre a quattro serate. 

Poiché molto si é parlato 
e polemizzato, negli ultimi 
due anni, sul problema del 
prezzi del biglietti e dell'In­
gresso gratuito, diremo subi­
to che, se le cinquemila lire 
di una poltrona e le duemila 
della gradinata sono cifre og­
gettivamente piuttosto alte 
tuttavia. In pratica, esse si 
dimezzano, dato che la ridu­
zione del cinquanta per cento 
andrà a beneficio della mag­
gioranza del pubblico: essa, 
infatti è prevista per tutti 1 
« giovani » che non abbiano 
superato i 26 anni, per tutti 
gli appartenenti alla comuni­
tà scolastica (dagli studenti 
agli impiegati e al docenti), 
nonché per 1 pensionati. 
-L'allarmismo di quanti, In 

passato, erano abituaci a or­
ganizzare comodi festival al­
l'ombra di un casinò è per­
tanto Infondato, crediamo: 
d'altronde, gli unici guai, que­
st'anno, sono successi al Fe­
stival di Pescara, dove si è 
mantenuta una struttura levi­
stico-economica non adeguata 
alla evoluzione del pubblico e 
dove, conseguentemente, si è 
verificato uno scontro fra lo 
infantilismo massimalista del 
sostenitori della « musica gra­
tis» e la sproporzionata ri­
sposta delle forze dell'ordine. 

E* semmai sul plano delle 
scelte che 11 Festival di Bo­
logna sembra aver avuto del­
le riserve sulle nuove esi­
genze del pubblico: dopo una 
•state intensa che ha portato 
un po' dappertutto, grazie so­
prattutto al Festival dell'Uni­
tà e ad altre iniziative demo­
cratiche, musicisti come Ce­
rti Taylor, Don Cherry o Ar-
Ohle Shepp, fa sorgere qual­
che perplessità la presen-za d! 
Una Carmen McRae e il ricor­
rere di alcuni nomi assoluta­
mente secondari, a scapito d1 

•Itrl. Fortunatamente, alcuni 
aggiornamenti In extremis 
hanno ridato un certo equili­
brio soprattutto alle due se­
rate centrali. 

Venerdì, infatti, si ascolte­
ranno due fra i più originali 
musicisti del nuovo Jazz Ita­
liano: Gaetano Liquori con U 
•uo trio Idea e Guido Mazzon, 
•«ch'egli in trio. Ad e?sl se­
guirà, per la prima volta In 
ìtali», il quartetto « Center of 
the worid » del tenorsassofonl-
sta Frank Wrlght che puro. 

\f Neil Simon 

sceneggiatore pei 

i> Mike Nichols 
[ '•' HOLLYWOOD, 10, 

r
| Il regista Mike Nichols e 
il commtdiogiakO Neil t;.mon 
lavorano insieme p;r la pii-

a volta nel cinema. 
Simon ha scritto p?r Ni-

Bnols una sccnjg2i.-itu.-a ori­
ginale dal titolo Bogurt siepi 
atre l« Bogart ha dormito 
BUI»). Dato curioso: 11 film 
Beveva chiamarsi all'inizio 
Otarie Gable slept here ma, a 
guanto sembra, Bogart e più 
popolare in questo momento. 

! 

da vari anni, risiede In Fran­
cia. La musica di Wrlght é 
pervasa di quella particolare 
« spiritualità » afro-americana 
che caratterizza vari momenti 
del free Jazz e risente, con 
risvolti originali, dell'ultimo 
Coltrane come di Ayler. TI 
quartetto, che è cooperativo, 
comprende, oltre, a Frank 
Wrlght, Alan Silva al basso, 
Hobby Few al plano e Mu-
hammad AH alla batterla 
(fratello di quel Rasheld che 

ha suonato negli ultimi gruppi 
di Coltrane: fra l'altro, un at-
fcjm postumo di Coltrane, edl 
to pochi mesi fa. fa ascoltare 
Coltrane e Rasheld AH. come 
un altro LP da poco pubbli­
cato In Francia è stato realiz­
zato In duo da Wrlght e Mu-
hammad AH). 

La conclusione della secon­
da serata è affidata all'or 
mal popolarissimo Charles 
Mingus che. però, avrà con 
sé un gruppo Imprevedibile 
e del tutto nuovo, essendo u-
sciti dal quintetto ascoltato 
l'estate scorsa e un anno fa 
fla George Adams sia Don 
Pullen. 

L'altra serata di rilievo e 
la terza, sabato: si riascol­
terà, infatti, Antony Braxton 
al sax alto senza accompa­
gnatori. Seguirà l'HIp Ensem­
ble del percussionista Roy 
Haynes (che, per certi versi, 
aveva anticipato Elvln Jones 
e che sostituì quest'ultimo. In 
alcune occasioni, nel Quartet­
to di Coltrane). Il gruppo di 
Haynes si compone di musici­
sti non ancora conosciuti In 
Italia: William S»xton al WN 
tenore, John Mosley alta 
tromba. Dona'd Paté al bas­
so e Mark Fiorini alla chi­
tarra. La conclusone é affi­
data all'Ntu Troop dell'alto-
FaSsofoni«ti Garv Bartz con 
Charles Mlms Iunior al plano. 
Curtls Robertson Iunior al 
basso, e Howard King alla 
batteria. 

L'originalissimo chitarrista 
britannico Derek Balley avrà, 
Invece, li compito di aprir*. 
da solo, la sera di giovedì 
il Festival al Palasport. TI 
resto della srrata si rlvo'w 
a un Jazz più tradlzlona'e, 
con il vivace Esri Hln»s «1 
plano, In quartetto (Hiwrlcy 
Whlte, bxsio: Eddi" Graham 
Junior, batterla: Marva Jo-
s'e. canto) e cvn raggiunta 
dell'ai tosaosofontsta Benny 
Cart-r a'tro nom- fami*!*»'-
mo del Jazz post grande cri­
si. Infln». la già -"•[•ti t n 
tante Carmen McRae, con 
Frank Straveri al piano, Hav 
vey Bswmark. al basso, e 11 
bntter'sta Donald Bai'ey 

Francamente singolare, In­
vece, 'a serata conclusiva di 
domenica: una sorta di te­
chnicolor dal titolo La musica 
di Louis Armstrong, una 
«commemorazione» guidata 
dal pianista-direttore D'ck 
Hvman con tipi come P*e 
Wee Erwln e Rubv Braff. 
una e\ g'oria sfondarla Olia­
le Joe Newman e ancora Jlm-
my Mavwcll, Eddle Hubble, 
Kenny Davern. Carmen Ma-
strer. C.?orge D'.ivlvl?r. Bl.vi-
che Thoams e Bobby Rosici-
garden. 

Quello di Bologna * l'u'tlmo 
si c'Invi aìl'nus-io del Fes-l 
vai dell'anno a rll'evo nazio­
nale' ci sono. però, a'trc in'-
zlatlve come quella di Pado­
va, dove giovedì 13 (peccato 
che sia In concomltan?j con 
l'apertura di Bologna), è di 
scena Randy Wcston. 

rlale (Karl Boehm ha com­
piuto l'ottantuneslmo anno e 
da temoo ha celebrato le 
nozze d'oro con la fedele 
bacchetta), ma talune finez­
ze ed eleganze sono rimaste 
nell'accenno. nell'Intenzione. 

Nei primi due movimenti 
(circa trenta m'nutl). Boehm. 
rimasto In piedi (nel momen­
ti più Intensi si Incurvava 
quasi battendo le mani sulle 
ginocchia, come per richia­
mare 1 cani al guinzaglio), 
non è riuscito, nonostante la 
splendida esibizione del vari 
gruppi orchestrali, a non ap­
pesantire Il primo All'aro. 
né a tener sumere sveglio II 
ritmo de»o S"herzo. anoarso 
un po' slentnto e meccanico 
ne' « daccapo ». 

SI é avuta, oulndl. una bre­
ve pnnsn. ool è oartlto VArin-
pln Boehm. pprò. è rimasto 
seduto (uno s o n n o era sta­
to sistemato sul podio) e po­
me «coartato da' suoni. Fcr-
tunatnmente. si è sentita la 
orchestra per suo conto al. 
7»rsl e suonare In piedi le 
meraviglie che or-ced«no le 
t»Tiblll « variazioni ». T.a se­
duta del direttore, strana­
mente, si é protratta per qua­
si tutto 11 Finale «Ha cui 
pur limola* successione del 
vari brani * mancata, oltre 
che una più eroica ebbr»*. 
7*. vocs'e del sol'sM (Frida 
Moc*r, RufVi Fise. Horst Lnn-
b-nthnl, Pe'»r Laggeri. an­
che ouella interna vlbrazin-
pò pensee di trnsfo'-tvtsrr la 
compassa psg'na ne"a mw-
stpsHa di un Inno «''a r-on. 
C'irla, alla pace, alla fratel­
li""'*. 

p-*r co lmo rir*i poirol, poi. 
nronrio ouesta <?'«'«>->a *i 
F«rtnov»n. «oacirira». *n 
s.oer*o antiche e nuo-p rii. 
s cor ie pplla vita mulinaio 
romana, le c a l i non sono 
t"tte Ha attribuir» soltanto 
ai'H mancanza di un vero e 
olù fnn7lonale Auditorio. a"a 
insufficienza del posti, a»a 
SDronoivionp tra ouelll cedu-
ti In abbonamento e auelM 
lasciati alla vendita. Si trat­
ta, eerto, di far sorgere 11 
sosolrato edificio oer la mu­
sica, ma si fratta, intanto, 
di far fimz'opnrp mecrllo 
ouel ehe già c'è. T.'nttuale Au­
ditorio non potrà dilatare la 
sua struttura, ma potrphbe 
essere 11 centro d'una attivi­
tà copcrtlst'oa e cultural" 
un tantino olù ironia. R« )a 
Nr*"i gve«sp avuto aperta al 
pubb"co dPl giovani la pro­
va (rpneraie e se si f"°*t 
prevista una tp'-'a renila. 
PPOpurft lina. dPllP PP'-sonp 
rhp nel giorni s^o^t hanno 
fatto la fila inntn-n»pte al 
bottp^pioo dpil'An'Titoi-10 sa­
rebbe rimasta priva di ballet­
to. Arriviamo n riire che Ja 
terza r«pllca dpi'a IVOTIO si 
poteva ie si ootrphh") fa-e 
ugunim.'ntp. nur prescinden­
do da Boehm 11 aua'e. d»l 
resto, non ne ha curato la 
prepari'ione. Non saDO'amo 
chi abbia fatto trovare a 
Boehm le cose già a un buon 
punto di cottura, ma sappia­
mo che, al momento, la ter­
za replica non potrebbe aver­
si non per l'assenza di 
Boebtn. ma o c c o é l'orchestra 
di Sf.nta Cec'lla non ha un 
direttore stabile che pos«a 
svolgere un ruolo non di 
factotum, ma di otm'iflcito 
resoonsoblle dell'attività con­
certistica. 

Intanto, l'unica nuova Ini­
ziativa che si e presa per 
fronteggiare le richieste di 
partecipazione al concerto di 
Boehm è stata nuel'a di far 
presidiare — domenica — gli 
Ingressi all'Auditorio d- for­
ze di polizia e carabinieri, 
tornendo che gli «affamati» 
di mus'ca potessero escosl-
tare chissà quale altra dia­
voleria, oltre on»lla di di­
stribuire un vo'antlno del 
comitato di ous.rtlerp (^oren-
Prati), nel quale Ri none la 
esigenza di estendere a un 
pubblico più largo la frui­
zione al un bene culturale, n-
noi J, limitata a una mlnorr.i-
za di Drlvl'eglatl. Pene ner 
cai.cellare la (brutta) Inizia­
tiva di cui sopra, presa al­
l'esterno dell'Auditorio, occor-
re ora fare ouaicosa anche 
all'Interno, per d«.rp una prl-
ma soluzione alte nuestloni 
sollevate, non oropr'o p(c'fi-
cernente, dalla « paelf rn » 
rVoria ..1 Beethoven. 

e. v. 

Daniele Ionio 

E' morta a Mosca 

la ballerina 

Elisabetta Gerdt 
MOSCA, 10. 

• E' morta a Mowa. all'età 
di 85 anni, la nota ballerina 
Elisabetta Gerdt. 

Figlia di una ba'lerlna e 
del pedagogo Pavel Gerdt, 
terminò la scuola di ballo a 
Pietroburgo nel 1908. Sub.to 
do;» entro a far parte del 
colpo di ballo del Teatro 
Mi.rìnskt; dal 1928 si dedi­
cò all'insegnamento, prima a 
Leningrado e poi a Mcsea, 
pr.'sso l'Istituto di coreogra­
fi;', e al Teatro Eo'sciol. 

Tra le sue al'le.e et ricor­
dano A'ia Scflct . V!o'e:ti 
Bcvt. Mala Pllssetskala Ri'sj 
S.ruc:;c\a ed EkuTina Ma-
k'.imcva. Sotto l'i <culdR del-
.a Cercit si sene perfeziona­
te bi lerlno un.uereil, ceco-
sliva-che ed lu.iane. « Gr«-
Ì.J ad essa - ha dich arato 
hi tolista della Sca'a di Mi­
lano, Liliana Cosi — ho po­
tuto attingere al tesor: del 
balletto russo». 

Dal nnstro corrispondente 
PARIGI. 10. 

Circa duemila cineasti — 
atto-I, bcenegglatorl, registi, 
produttori, tecnici, distribu­
i r ! Indipendenti — hanno 
manifestato sabito sera sugli 
Champs Elysées contro il 
nuovo progetto di legge Fo­
yer, teoricamente destinato 
a combattere l'ondata di film 
pornografici abbattutasi su­
gli schermi francesi, ma In 
rea'tà ambiguamente teso a 
limitare la libertà d'espres­
sione del cineasti. 

Sollecitata dal ministro 
delle Finanze. Fourcade, la 
legge Foyer dovrebbe Infat­
ti istituire una supertassa 
del cinquanta per cento su 
tutti 1 film proibiti al mino­
ri di dlclotto anni, la quale 
fin'rebbe per danneggiare 
non solo la produzione por-
nogratlcn. ma anche quella 
che. per una ragione o per 
l'altra, cade nel divieto al 
minori. 

M'chel Piccoli, che guida­
va la manifestazione, ha di-
ch'arato che la legge Foyer 
costituisce « un attentato 
inamm'fsib'.le e scandaloso 
alla libertà d'espressione », 
un nuovo tipo di censura 
istituita col pretesto di com­
battere la pornografia. Per­
ché, ha precisato il popola­
re attore. Il governo rischia 
di ammazzare 11 cinema co­
me espressione artistica nel 
preteso Intento di guarirlo 
da un male minore e già In 
fase decrescente: « La legge 
Foyer, che istituisce un esor­
bitante prelevamento fisca­
le del cinquanta per cento 
su tutti i film proibiti al mi­
nori di dlclotto anni, capola­
vori compre*-!, é non soltan­
to assuraa, ma dannosa, e 
smaschera le reali Intenzio­
ni del potere attuale ». 

I cineasti fanno in effetti 
osservare che nessun produt­
tore rlschieiebbe orma! di fi­
nanziare un film d'arte su­
scettibile di esseie proibito 
al minorenni (vi sono film 
di Felllm, di Visconti e di 
decine di altri grandi regi­
sti ancora oggi proibiti al 
minori). Ciò condurrebbe il 
miglior cinema a morte si­
cura, mentre si salverebbe­
ro le pellìcole mediocri, non 
impegnate, e quelle davvero 
pornografiche che, per 11 lo­
ro basso costo di produzione 
e l'alta cifra degli incassi, 
potrebbero sopportare la tas­
sazione del cinquanta per 
cento. 

Il sapiente Wil» 
per un apologo 

sugli intellettuali 
Ispirato ad un testo di Brecht, lo spettacolo sarà 
presentato oggi in «prima» al Pier Lombardo di 
Milano dal Teatro Arte e Studio di Reggio Emilia 

Nando Gazzoio c o n t r o c a n a l e 

a. p. 

Siivcna 
Mangano 

per il Proust 
di Losey 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

« Dall'entusiasmo di un mo­
mento storico particolare, qua­
le il '68 e 11 '69. dopo cinque 
anni di esperienza collettiva, 
dalla nostra partecipazione al 
circuito alternativo con Dario 
Fo, usci 11 nostro primo spet­
tacolo di ricerca autonoma d! 
un nuovo teatro popolare: /( 
contadino Giuseppe. Arturo 
Lazzari, uno dei pochi critici 
attenti a queste ricerche, lo 
vide In un piccolo paese del­
la provincia reggiana, gli piac­
que e divenimmo amici. Non 
ci risparmiò critiche, ma ci 
diede anche stima di consi­
derazione, seguendoci e consi­
gliandoci con discrezione, co­
me faceva per altri gruppi, 
compagnie simili alla nostra ». 

Cosi, con questa semplice 
presentazione, Auro Franzoni, 
animatore e regista del Tea­
tro d'Arte e Studio, dà conto 
degli inizi e delle esperienze 
legati a una milizia teatrale 
vissuta in luoghi e momenti 
abbastanza eterodossi rispet­
to al teatro paludato delle 
grandi sale tradizionali e, so­
prattutto, rispetto al vecchio 
modo di proporre il fatto sce­
nico: di qua gli attori con tut­
to Il loro armamentario tecni­
co-professionale; di là il pub­
blico, ricettore di volta in 
volta partecipe, tiepido o ad­
dirittura antagonista di un 
«messaggio» elargito, sempre 
e comunque, come una sorta 
di « verità », quindi Indiscu­
tibile o quasi. 

« La nostra preoccupazione 
di base — sottolinea signifi­
cativamente lo stesso Fran­
zoni —. cioè fare del teatro 
un mezzo popolare, senza es­
sere populistico: parlare alla 
ragione senza restrizioni eli­
tarie: verificare le teorizza­
zioni e sperimentazioni cosid­
dette còlte su un terreno di­
verso, ci ha portato alla ri­
cerca del punti-chiave dal 
quali Brecht è partito per la 
sua Innovazione col metodo 
dello stranlamento ». Infatti, 
tra 1 primi e più fruttuosi 
cimenti del teatro d'arte e 
studio è' da ricordare La con­
danna di Lucullo. testo forse 
tra i minori del drammaturgo 
tedesco, ma anche tra 1 più 
densi per I suoi manifesti In­
tenti didascalici sul ricorren­
te e fondamentale discorso 
sulla dinamica del potere in 
rapporto con le istanze del 
popolo. 

E' proprio In forza all'espe­
rienza del Lucullo che 11 com­
pagno Lazzari suggerì a quel­
li del Teatro Arte e Studio di 
proseguire e approrondlre pro­
ficuamente l'Itinerario «brech­
tiano» proponendo loro 11 te­
sto (nella versione francese) 
Una memorabile giornata per 
il sapiente Signor Wil. tratto 
da un'antica commedia popo­
lare cinese adattata per 11 
Berllner Ensemble da Peter ! 
Palltzch e rappresentata 11 
8 novembre 1955 per l'VIII ar­
mata americana a Berlino. In 
seguito pubblicata nella rivi­
sta Teafro popolare. 

Ora. Auro Franzoni e 1 suoi 
collaboratori, raccogliendo ta­
le suggerimento, hanno ope­
rato appassionatamente sullo 
stesso testo con un lavoro di 
scavo e di recupero del signi­
ficati più riposti che 11 ha 
portati a mettere In atto una 
sorta di « contaminazione » 
con altri testi brechtiani nel 
quali sono Intrinseci temi. 
problemi, figure e metafore di 
omologa pregnanza «didatti­
ca »: dalla estrapolazione del 
Afe Ti, o Libro delle svolte 
al personaggi del Tui della 
Turandot nella rlscrlttura 
brechtiana. 

Il rlsu'tato é una nuova pro­
posta, di matrice evidente­
mente brechtiana, ma dilata­
ta e Improntata ad una più 
immediata e attuale portata 
dialettica, dal titolo Una me­

morabile giornata del sapien­
te Wil che verrà proposto in 
«prima» da domani al Salo­
ne Pier Lombardo di Milano. 

L'impianto e il personaggio 
centrale della Memorabile 
giornata giostrano soprattut­
to su un elemento di fondo 
del dibattito culturale ora più 
che mal dispiegato nel nostro 
paese e particolarmente nel­
l'ambito del movimento ope­
ralo, cioè 11 rapporto tra l'In­
tellettuale e 11 potere, tra l'In­
tellettuale e le masse popola­
ri : « Il sapiente Wil — precisa 
al proposito Franzoni — vuo­
le essere un parente del Tul 
della Turandot brechtiana. 
Cloe, un personaggio comune 
del teatro cinese che ha di­
verse analogie col cortigiano 
rinascimentale, e perché no?, 
con un certo tipo di intellet­
tuale d'oggi, quando da sa­
piente diventa mandarino del­
la burocrazia ». 

Sauro Sorelli 

L'animazione del 

gruppo Giocosfera 

presentata alla 

Lega cooperative 
Domani, alle 19. nel salone 

della Lega delle cooperative 
(via Guattanl 9) avranno ini­
zio una bene di incontri cul­
turali sul tema « La produzio­
ne culturale cooperativa ». or­
ganizzati dalla Coopcrazione 
italiana e dall'Associazione 
nazlona'e delle cooperative 
culturali. 

Ospiti della prima manife 
stazione saranno 1 membri del 
collettivo Giocosfera, che pre­
senteranno documentazioni 
relative all'attività di anima­
zione teatrale, svolta all'in­
terno di scuole, di quartieri e 
di borgate. 

ripropone 
una commedia 
di Bario Fo 

Nmdo Gazzoio ha annun-
c'ato Ieri mattina, nel corso 
d> una conferenza stampa a 
Roma, e' » r'prnporrà la 
commed •'' T i r ò Fo Cln 
ruba ' ' 1 fortunato 
In af • , i • i dal popo­
lare "i ' -i • >' -e. per la 
pri" ' • • sua com-
pa - ' " 

i . • , rivisitazione 
i- i t!< legenda di 

* P- ». Gazzo'o ha 
-li • io a sé eli at­
tori r - ' uattrlnl, Franco 
Florln', " rico Luzl, Luigi 
Montini. i./Orrado Olmi. La 
regia non sarà di Ozsolo, 
ma d! Arturo Corso, che ha 
già curato la messa In sce­
na d! numerosi lavori di 
Fo all'estero. Scenografo e 
costumista Giulio Coltellacci. 

Secondo Gazzoio. Chi ruba 
un piede è fortunato in amo­
re affonda. In maniera evi­
dente, le sue radici nella 
antica tradizione plautina, 
con occhleggiamenti a Labi-
che e richiami a Feydeau. 
pur rlfa"endo«l. In certo qual 
modo. all'Impegno civile e al 
gusto della metafora cari a 
Brecht. 

L'attore ha ricordato ai 
giornalisti di aver lavorato 
con Dario Fo. nel 1987. nella 
Passeggiata della domenica 
del francese Georges Michel, 
un'al'egorla sulla violenza di 
cui Fo curò l'adattamento, la 
versione e la regia. 

Le prove di Chi ruba un 
piede t fortunato in amore 
cominciano In questi giorni; 
10 spettacolo andrà in scena 
11 13 dicembre a Perugia. Do­
po un periodo di rodaggio 
avrà luogo la « prima » uffi­
ciale, il 23 dicembre, al Nuo­
vo di Milano, dove sono pre­
viste repliche fino al 6 gen­
naio Seguiranno rappresen­
tazioni in teatri decertratl, 
poi lo spettacolo sarà porta­
to a Torino, a Bologna e 
nelle sale del circuito ATER 
dell'Emilia Rimagna. Dopo 
a'eune recite a Firenze e a 
Napoli, approderà, finalmen­
te, a Roma, al Quirino. In 
aprile. 

Darlo Fo ha fornito a Gaz­
zoio e a Corso precise indi­
cazioni per la realizzazione 
scenica del lavoro, secondo 
le quali si dovrà evitare 
ogni tono marionettistico e 
grottesco e cercare, Invece, 
una stilizzazione nel senso 
« epico ». 

arwpana 
digrossi 

Ì L P A N C A R R E * 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 230 

PARICI — Silvana Mangano 
(nella futo) sarà la Duchessa 
di C u e r m a n t n e Mar ia Cal-
los la Regina di Napoli nel 
f i lm t ra i lo da « Al ia ricerca 
dsl tempo perduto» di Ma.cs l 
Proust, cho sarà rca.izznlo | 
nsl press mo Inverno. Tra g'I I 
n i t r i in terpret i , Jeanne Mo- | 
rscu sarà Ma-Jome Ve dur ln , 
Dl .ck C o j a r j e porterà su'lo | 
s:hermo la " c a i a immagine" j 
di Cha/les Swann ed He'mut 
Eeiger quella del violinista 
Mo.ol . La regia del f i lm saia 
di Joseph '.osey; la sceneg­
giatura è slata scr l l ta da Ha-
rold PJ.ìler 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

*<« 

rs 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi­
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du­
rare, con la sicurezza e il com­
fort della trazione anteriore, 

0-£ 

RENAUIT 

Renault 6 è più competitiva 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio­
naria Renault più vicina (Pa­
gine Gialle, voce Automo­
bili). 

| PRIMA DELL'ALBA — Co-
i strutto con intelligenza e con­

d o l o fino all'ultimo con rara 
coerenza narrativa e interpre 
tativa. Lungo viaggio Ita con­
quistato, ci pare, un posto di 
primo piano nell'esiguo nu­
mero di sceneggiati televisivi 
che meritano di essere ricor­
dati. 

Una volta tanto è stato in­
dicato come il sistema della 
coproduzione (in questo caso 
tra la televisione italiana e 
quella ungherese) possa an­
che non comportare l'appiat­
timento di ogni discorso m 
vista dell'adeguamento del 
« prodotto » a un mercato più 
vasto: ma, anzi, possa creare 
le condizioni per una proficua 
collaborazione tra culture ni-
zionali diverse. Non vi è dub­
bio che, qui, il lavoro comune 
di cineasti italiani e unghe­
resi, la partecipazione dì attori 
ungheresi, polacchi e italiani 
sono stati motivati non da in­
tenti pubblicitari (mettere in­
sieme alcuni nomi « di richia­
mo «>. non dall'unica neces­
sità di realizzare una effi­
ciente combinazione commer­
ciale, ma anche da ragioni 
inerenti l'operazione culturale 
che si voleva compiere. 

Il tratto più interessante di 
questo Lungo viaggio stava, 
secondo noi, nell'idea che lo 
ispirava: è grazie a quest'idea 
che lo teeneggiato è riuscito 
a travalicare i consueti limiti 
dell'illustrazione di un testo 
letterario. Luciano Codignola, 
Franco Giraldi e t loro colla­
boratori hanno scelto tre rac­
conti di Dostoievski, tra loro 
omogenei per ambientazione 
e personaggi e tematica, e li 
hanno inseriti nel contesto di 
una conversaz'one tra due 
vinaglatori dell ' epoca sulle 
sorti della Russia prerivolu­
zionaria: e in questo modo 
hanno costrutto un discorso 
autonomo, che, pur nel ri­
spetto più autentico dei testi, 
instaurava un preciso rap­
porto con i nostri problemi e 
Interessi di uomini d'oggi. 

La concreta ambientazione 
storici, i riferimenti alle com­
ponenti sociali, culturali, di 
potere e di classe dell" Pus-
ila prerl-niluzionaria. intatti. 
hr**>no tolto ogni impronta 
<fn-fo'o«/ra» o generica'mente 
es**'en-lni*' olle vicende e ai 
p°*«rmnrtril riostn'eviWavf: la 
svitata cnnllvf del sadomaso-
ch'"mo che Impronti di sé 
tutti i rapporti umani e ge­
nera una vera e propria ca­
tena dell'umiliazione e dello 
sfruttamento (per cui l'umilia­
to e lo sfruttato riescono sem­
pre a trovare un « inferiore » 
da umiliare e sfruttare) è 
stata puntualmente riportata 
ai meccanismi della oppres­
sione e dell'alienazione che 
caratterizzavano la burocra­
zia zarista, i rapporti tra no­
bili e contadini, la società 

I ru-isa prerivoluzionari? m gè-
I neralc e che, come manata 

la vicenda all'ultima puntata, 
non potevano essere .superati 
dal paternalistico umanitari­
smo dei « superiori » deside­
rosi di essere « amati » 

Mu proprio questo, poi, per­
metteva di cogliere il vero 
significato universale e mo­
derno dell'analisi- perché ri­
mandava ad altri meccanismi 
dell'oppressione e dell'aliena­
zione che, amora oggi, in con­
dizioni e ambienti diversi, 
ugualmente diilonono i rap­
porti tra gli uomini e ren­
dono la vita «assurda». In 
questo senso, le battute finali 
dei due viaggiatori — scoper­
tisi alla fine ambedue condan­
nati ed esclusi — sulla attesa 
dell'« alba » e sulla necessità 
della rivoluzione erano, insie­
me, profetiche per una Russia 
che si avviava ai orandi 
eventi del 1917 e significative 
per chiunque, ancora oggi e 
m Qualsiasi paese, viva in una 
realtà che spinge a dire «con­
tinuare così non è possibile...». 

Sulla scorta di questa idea-
base, lo sceneggialo è stato 
realizzato con grande misura, 
in un raro equilibrio tra dia­
logo e azione, tra immagine 
e parola, con naturale forza 
di evocazione e di penetra­
zione. Pensiamo all'intensità 
di scene come quella del col­
loquio tra Pavlovic e la pro­
stituta, nella seconda puntata: 
pensiamo alle scene notturne 
nella casa dei novelli sposi, 
nella puntata conclusiva: pen­
siamo al modo nel quale Gi­
raldi ha risolto i momenti 
della riflessione interiore, 
nelle diverse puntate, fon­
dendo soaqettivltà e oggetti­
vità, laddove, di solito, altri 
non sanno andare oltre il pri­
mo piano del protagonista. 
Pensiamo anche al modo nel 
quale, sia nella rappresenta­
zione dei racconti, sia nel 
brani dedicati al viaggio del 
due Interlocutori-guida, sono 
stati disegnati gli atteggia­
menti e i comportamenti del 
diversi personaggi apparte­
nenti alle diverse classi (un 
piccolo capolavoro, in questo 
senso, erano le scene delle an­
ziane donne intente a spiare 
i due sposi dal buco della ser­
ratura, all'ultima puntata); e 
gli attori tutti, da Dorrà» a 
Flavio Bucci, a Glauco Mauri 
a Ottavia Piccolo, da Jan 
Englert a Zbigniew Breitkopt, 
hanno ben intuito i loro ruoli, 
partecipando attivamente alla 
costruzione del discorso. 

Un discorso che, tra l'altro, 
conteneva molte indicazioni 
da elaborare e sviluppare sulla 
strada della produzione degli 
sceneggiati televisivi che, fi­
nalmente, si riscattino dalla 
consunta tradizione cui finora 
siamo stati abituati. 

g. e 

oggi vedremo 
i 

BELLA ITALIA (2°, ore 21) 
Il Veneto è stato prescelto quale « protagonista » della pri­

ma puntata di questo nuovo programma-Inchiesta realizzato 
dal regista Glauco Pellegrini in collaborazione con Nicola 
Cattedra, Cesare Brandi e Giovanni M. Bertin. Con la sua 
storia, la sua gente e 1 suol problemi il Veneto è — secondo 
Pellegrini — una splendida sala di quello che egli chiama il 
museo-Italia. Per l'occasione, l'autore della trasmissione pro­
pone Il mondo contadino quale maggiore e spontaneo pro­
duttore di fatti artistici, quello stesso mondo contadino al 
quale una certa cultura ha sempre negato qualsiasi ricono­
scimento. 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21,50) 

Prende 11 via oggi una nuova serie della rubrica Ritratto 
di famiglia che nella precedente edizione, verso la fine del 
'71, riscosse un discreto successo. In ogni puntata verrà ri­
presa una famiglia ital'ana. osservata nel contesto delle abi­
tudini quotidiane. Enrico Gras e Ezio Pecora, curatori de) 
programma, sono andati questa settimana in una casa di 
Palermo. 

programmi 
rivir _ * I l 21,50 Ritratto di f a m i g l i ! 

1 V naZ lOI ia le | 22.4S Telegiornale 
12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19.45 
20.00 
20,40 

Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Nata libera: la 
dottoressa volante » 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 
Quarta ed ultima 
puntata 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 

18,25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L'avventura dell 'ar­
cheologia 
«Il dono del Nilo» 
Quarta puntata 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Bella Italia 

« Veneto, museo •-
perto ». Prima pun­
tata 

22,00 Incontri des ta ta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro 7 
», 12 , 13 , 14, 15, 17, 19, 21 
• 23} 6. Mattutino museale; 
0,25i Almanacco] 7,10: I l la­
voro oggi; 7,«3: Ieri al Par* 
l i manto i 3i Sul giornali di ata-
man»; 8,30i La cantoni del 
mirtlnoi 9t Voi «d iot I O I Spe­
ciale CR; 111 Dream llicioi 
11,30i L'altro tuono: 12,10i 
Quarto programmai 13,20i Ci* 
romlket 14,OSt Orasloi 13,30i 
Por voi gJovanli 1fi,30t Pro* 
gramma par 1 piccoli 1 17,0Sr 
Le città e gli anni ( 7 ) ; 17,25i 
Flfc-rtlMlmc-i 1S: Muilca in; 
19,201 Sui noetrl mercati? 
19,30t Concerto lirico, dirai-
tore G. Samognoi 20,30i La 
chitarra d! L. Almeldai 20,20i 
Andata e ritorno] 21,15: Cit­
tadina donna: « Chi ò Emme-
fine Panlihurst? »; 22,05t La 
carboni •alme; 23r Oggi al Par­
lamento. 

I i;.dii. I' 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.Z0, C.30, 9 30. 10,30, 
11,30, 12.33, 13.30, 1 5 3 0 , 
16,30, 18.30. 19,30 e 22.ZO: 
6: I l me'tlnlerei 7 30: Buon 
viaggio; 7,40i Buongiorno con] 1 
8,40: Come e perche; 8.35: I 

Suoni 0 colori del l'orche* tre* 
9,33[ Le ci t i * e gli anni ( 7 > | 
9,55: Canzoni per tutti» 10,24i 
Una poeti a al giorno; 10,3Sr 
Tutti inalarne, alla radloj 12,10i 
Traamiasionl ragionali] 12 ,40i 
Alto gradimento; 13,35: lo la 
ao lunga, e voi7; 14i Su di 
girli 14 .30: Tratmlaalonl regio­
nali: 15: Punto Inter rogati vot 
15,40, Cerarli) 17 ,30: Spaci»* 
la CR) 17,50: I l giro del mon­
do In mutici: 18.35: Rad lodi* 
•co taci; 19,55: Supersonici 
21 ,19: lo la io lunga, • vol7i 
21 ,29: Popoli; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: I quartetti di Bee­
thoven t 10 .30: La tettimene di 
Scriabn; 11,40: Muaicna pia 
mitiche di Molarti 12 ,20: Mu* 
ì iclt l l italiani di oggi; 13c La 
mutici nel tempo; 14,30: Ar­
chivio del ditcoj 13,1 Ot Pau-
lut, dlretlora R. Mul i ; 17,10t 
Fogli d'albumi 17,25: CI atta 
unico: 17,40: Jati oggi; 18,05: 
La etaHetta; 18,25: Gli hob-
blei; 18 30: Donna *70; 18,4Si 
La vallala del Tonnetaoo qua­
rantanni dopo: 19,15: Concer­
to della aera; 20 ,15: I l malo-
dramma In dltcotecat 2 1 : Gior­
nale del Terzo - Setto crtlf 
21 ,30: M. Ravel: Opera • Vi» 
t u 22,25: Libri ricevuti 

http://sccnjg2i.-itu.-a

